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OGGETTO DELL’APPALTO: LICEO SCIENTIFICO “PAOLO 
GIOVIO”- LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, 
ADEGUAMENTO ALLE NORME E RIUSO FUNZIONALE DI SPAZI 
INTERNI ED ESTERNI DEL COMPLESSO SCOLASTICO. N. 
CUP:G16G07000360003 
 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N.: 1522 del 29.09.2009 
 
CANALI DI COMUNICAZIONE PRIVILIEGIATI 
ai sensi dell’art. 77 del Dl.gs 163/2006 : e-mail 
infogarecontratti@provincia.como.it ; n. fax: 031-230827. Per tutte le 
comunicazioni inerenti il procedimento verranno utilizzate le caselle di posta 
elettronica e i fax indicati dall’impresa nella domanda di partecipazione. 

 
PROCEDURA E CRITERIO d’AGGIUDICAZIONE: procedura aperta ai sensi 
dell’art. 82 del D.lgs n. 163/2006 e smi, con il criterio del  prezzo più basso determinato 
mediante ribasso sull’importo a corpo dei lavori posto a base di gara, ai sensi dell’art. 
82, comma 2, lett. b); 
 
VALUTAZIONE DELL’ANOMALIA DELLE OFFERTE: l’Amministrazione 
procederà ai sensi dell’art. 86, comma 1 del D.lgs n. 163/2006 e smi, alla valutazione 
della congruità delle offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla media 
aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 
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cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di 
quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali 
che superano la predetta media. La procedura descritta non troverà applicazione qualora il 
numero delle offerte presentate sia inferiore a cinque. 
 
La Stazione Appaltante richiederà agli offerenti  sospetti di anomalia di produrre le 
giustificazioni   voci di prezzo che concorrono a formare l’importo 
complessivo posto a base di gara di cui e potranno riguardare a titolo esemplificativo ai 
sensi dell’art. 87 comma 2: 

a) l'economia del procedimento di costruzione, del processo di 
fabbricazione, del metodo di prestazione del servizio;  
b) le soluzioni tecniche adottate;  
c) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per 
eseguire i lavori, per fornire i prodotti, o per prestare i servizi;  
d) l'originalità del progetto, dei lavori, delle forniture, dei servizi offerti;  
e) l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato;  
f) il costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle 
dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sulla base dei valori 
economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati 
comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia 
previdenziale e assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle 
differenti aree territoriali; in mancanza di contratto collettivo applicabile, 
il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del 
settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione.  

Il procedimento di valutazione delle giustificazioni verrà eseguito procedendo ai sensi 
degli articoli 87 e 88 del Codice e smi.  
Resta fermo che,  in ogni caso, la stazione appaltante procederà  a valutare la congruità di 
ogni altra offerta presentata quando, sulla base di elementi specifici, l’offerta medesima 
appaia anormalmente bassa e, comunque, quando il numero delle offerte e inferiore a 
cinque. 
 
MODALITA’ e TEMPI DI PRESENTAZIONE DELLE 
GIUSTIFICAZIONI  
Ai sensi dell’art. 88 D.lgs 163/06 la Stazione Appaltante richiderà per iscritto le 
giustificazioni dell’offerta, assegnando al concorrente un termine non inferiore a quindici 
giorni. 
 
Le  GIUSTIFICAZIONI dovranno riguardare le VOCI DI PREZZO che concorrono a 
formare l’importo complessivo posto a base di gara. 
 
Non saranno ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi 
inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge. 
 
Non saranno ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza in conformità 
all'articolo 131 del D.L.gs. 163/2006 e smi,  nonché al piano di sicurezza e 
coordinamento di cui all'articolo 100 del Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 
(G.U. n. 101 del 30.4.2008), ed alla relativa stima dei costi conforme  all’allegato XV par. 
4 del medesimo Decreto ed  all’art. 7 del D.P.R.  del 3 luglio 2003 n. 222 in quanto 
compatibile con la richiamata normativa.  
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Ove l'esame delle giustificazioni non sia sufficiente ad escluderne l'incongruità e 
l’anomalia, la stazione appaltante richiederà all'offerente di integrare quelle già presentate 
ritenute pertinenti agli elementi costitutivi dell’offerta medesima. 

La richiesta di giustificazioni integrativa verrà formulata dalla Stazione Appaltante per 
iscritto e dovrà indicare le componenti dell'offerta ritenute anormalmente basse, oltreché 
recare l’invito all'offerente a dare tutte le giustificazioni ritenute utili.  

All'offerente è assegnato un termine non inferiore a cinque giorni per presentare, per 
iscritto, le precisazioni richieste ad integrazione.  

Prima di escludere l'offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la stazione appaltante 
convocherà l'offerente con un anticipo non inferiore a tre giorni lavorativi e lo inviterà a 
indicare ogni elemento che ritenga utile. Se l'offerente non si presenterà alla data di 
convocazione stabilita, la stazione appaltante potrà prescindere dalla sua audizione. 

La stazione appaltante escluderà l'offerta che, in base all'esame degli elementi forniti, 
risulterà, nel suo complesso, inaffidabile. La stazione appaltante sottoporrà a verifica la 
prima migliore offerta, se la stessa appaia anormalmente bassa, e, se la esclude, procederà 
nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino 
ad individuare la migliore offerta non anomala. Ai sensi dell’art 88 comma 7 D.lgs 
163/06 la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere contemporaneamente alla 
verifica di anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta. 

La procedura di valutazione di congruità dell’offerta  non verrà  applicata qualora il 
numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque. In tal caso la stazione appaltante 
procederà  a valutare la congruità delle offerte presentate quando, sulla base di elementi 
specifici, le offerte medesime appaiono anormalmente basse. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta ritenuta valida dal 
Presidente di gara. 
 
Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento. 
 
VERSAMENTO CONTRIBUTO ALL’AUTORITA’ PER LA VIGILANZA 
SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI SERVIZI E FORNITURE. 
 
Ai sensi  dell’art. 1 commi 65 e 67 della legge n. 266/2005 la presentazione dell’offerta di 
gara, da parte dell’Impresa partecipante, è subordinata, quale condizione di 
ammissibilità per la partecipazione alla procedura di gara  ed a pena di esclusione 
dalla stessa, al versamento del contributo previsto dalla citata legge così come 
determinato nelle Deliberazioni  del Consiglio dell’Autorità del 26/01/2006 (G.U. n. 25 
del 31/01/2006) e del 10.01.2007 (G.U. n. 12 del 16.01.2007) e del 24.01.2008 (G.U. n. 
23 del 28.01.2008) di seguito indicato nella parte  del presente Bando  
“DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L’AMMISSIONE ALLA GARA “  
 
LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI : Liceo Scientifico “Paolo 
Giovio” – Via Pasquale Paoli, 28 – Como- Fabbricato Bernaschina – Fabbricato Chimica 
 
 
IL CONTRATTO VERRA’ STIPULATO: a corpo  ex art. 53, comma 4 D.lgs n. 
163/2006; 
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TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI: il tempo utile per l’esecuzione dei 
lavori è di giorni 300 (trecento)  naturali, successivi e continui decorrenti  dalla data del 
verbale di consegna, questo incluso. 
 
FALLIMENTO O RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER GRAVE 
INADEMPIMENTO DELL’ESECUTORE - PROGRESSIVO 
INTERPELLO: l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 140 D.lgs n. 163/2006 e s.m.i., si 
riserva la facoltà, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave 
inadempimento da parte dell’impresa esecutrice dei lavori oggetto dell’appalto, di 
interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato 
la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario 
aggiudicatario. L'affidamento avviene alle medesime condizioni economiche già proposte 
dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 
 
CONDIZIONI DI SUBAPPALTO: il subappalto è consentito nei limiti ed alle 
condizioni previste degli artt. 118,  e 37 comma 11 del D.lgs 163/2006 e s.m.i.. 
L ’Amministrazione provvederà a corrispondere direttamente all’impresa aggiudicataria 
l’importo dei lavori, fatto obbligo per la medesima di trasmettere entro venti giorni dalla 
data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
via via corrisposti al subappaltatore o al cottimista, con l’indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate.  
 
Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore o del 
cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo 
pagamento a favore degli affidatari. 
 
L'affidatario corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. 
 
 L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da 
parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente ed, in 
particolare, ai sensi dell’art. 35, comma 28 del D.L. 223  del 4/07/2006, così come 
convertito dalla Legge n. 248 del 4 agosto 2006. 
 
DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE E DEI LAVORI:  Si riporta, in 
breve,  l’art. 1 – del capitolato speciale d’appalto: 
 

 Scavo di sbancamento parziale per la ristrutturazione del Fabbricato Bernaschina; 
 Fornitura e posa di cordolo rinforzo fondazioni e iglu nel fabbricato Bernaschina; 
 Fornitura e posa di strutture in c.a. ordinario Fabbricato Bernaschina; 
 Fornitura e posa della nuova copertura del Fabbricato Bernaschina; 
 Fornitura e posa di impianto elettrico del Fabbricato (Bernaschina – Informatica – 

Chimica); 
 Fornitura e posa di impianto idrico sanitario del fabbricato (Bernaschina – 

Informatica – Chimica); 
 Fornitura e posa di rifacimento servizi igienici fabbricato (Bernaschina, 

Informatica, Chimica); 
 Manutenzione straordinaria della copertura della palestra grande; 
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 Fornitura e posa di pavimenti, tavolati, controsoffittatura, rivestimenti, serramenti 
intonaci del fabbricato (Bernaschina – Informatica – Chimica); 

 Fornitura e posa di scala interna in c.a. nel fabbricato Bernaschina; 
 Fornitura e posa di impianto ascensore nel fabbricato di Chimica; 
 Abbattimenti di piante, arbusti di piccola e media altezza, adiacente all’edificio 

Bernaschina; 
 Fornitura e posa di rampa disabili nel fabbricato di Chimica; 
 Fornitura e posa di percorsi, di recinzioni all’interno del cantiere; 
 Fornitura e posa di impianto del gas nel fabbricato Bernaschina; 
 Fornitura e posa in opera di pedana porta carrozzella nella scala fabbricato 

Bernaschina; 
 Fornitura e posa di campo di calcio in erba sintetica; 
 Fornitura e posa di campo esterno di pallavolo e pallacanestro; 
 Rimozione intonaco e ricostruzione dello stesso con intonaco termo isolante nel 

fabbricato principale: 
 
IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI:  € 1.400.000,00= 
comprensivo del COSTO DELLA SICUREZZA NON SOGGETTO A RIBASSO 
PARI  a € 90.169,80  =. 
 
IMPORTO A BASE D’ASTA SOGGETTO A RIBASSO: € 
1.309.830,20=. 
 
Ai sensi dell’art. 30 del D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34, si segnalano le categorie di 
appartenenza delle opere previste nel progetto: 
 
CATEGORIA PREVALENTE (quota subappaltabile NON 
superiore al 30%) 
 
CATEGORIA OG 2  – Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti 
a tutela in materia di beni culturali e ambientali -          € 1.091.034,20= 
CLASSIFICA  III   (fino a € 1.032.913,00=). 
 
Si segnala, ai soli fini del subappalto, che nell’importo della categoria prevalente OG2 sono 
ricomprese lavorazioni appartenenti alla categoria OS 30 (9,14%), Classifica I per un importo di 
€ 120.600,00, OS 28 (8,47%) Classifica I per  l’importo di € 111.741,42 e OS 4 (2,73%) 
calssifica I per l’importo di € 36.000,00= per l’esecuzione delle quali viene richiesta la specifica 
abilitazione prescritta dalla Legge n. 46/90 e dal D.M. 37/08  che potranno essere interamente 
subappaltate senza incidere sulla quota (30%) subappaltabile della categoria prevalente.  
 
PARTI COSTITUENTI OPERE SCORPORABILI - non soggette 
a qualificazioni obbligatorie - interamente e facoltativamente 
subappaltabili  
 
CATEGORIA OS 6 – Finiture di opere generali -                € 228.090,80= 
CLASSIFICA I (fino a € 258.228,00) 
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REQUISITI TECNICO - ORGANIZZATIVI ED ECONOMICO 
FINANZIARI DI AMMISSIBILITA’ PER LA PARTECIPAZIONE ALLA 
GARA: 
 
All’appalto sono ammesse le imprese in possesso dei seguenti requisiti: 
 
Possesso dell’attestazione di qualificazione in corso di validità 
rilasciata da una SOA autorizzata, adeguata per categoria e 
classifica ai valori della gara ai sensi dell’art. 1, comma 3 del 
D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34.  

 
 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELL’IMPRESA SINGOLA 
 
L’impresa singola può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi prescritti per la categoria prevalente e per le 
altre categorie indicate nel bando e per i  corrispondenti singoli importi: 
 
OG 2  Classifica III (fino ad € 1.032.913,00=) 
OS6 Classifica I (fino a € 258.228=) 
 
Ovvero 
OG2 Classifica IV ( fino ad € 2.582.284=) 
Con facoltà di subappalto delle lavorazioni comprese nelle categorie OS 6  
 
 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI 
TEMPORANEI DI CONCORRENTI E CONSORZI ORDINARI DI 
CONCORRENTI (ART. 37  DEL D.lgs n. 163/2006) 
 
Sono ammesse a presentare offerte i Raggruppamenti Temporanei di concorrenti e i 
Consorzi ordinari di concorrenti  ex art. 2602 del codice civile, ai sensi dell’art. 34  lett d)  
ed e) del D.lgs n. 163/2006 e smi. 
 
Ai sensi del comma 6 dell’art. 37 del D.lgs 163/2006 e smi, i lavori riconducibili alla 
categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate possono essere assunti anche da 
Raggruppamenti Temporanei di Imprese, ai sensi del comma 1 del medesimo articolo 
(associazioni di tipo  misto).  
 
Si precisa che, ai sensi dell’art. 37 comma 7 del D.lgs n. 163/2006 e s.m.i, e' fatto divieto 
ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti.  
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Ai sensi dell’art. 37, comma 8 del D.lgs 163/2006, è consentita la presentazione di offerte 
da parte dei raggruppamenti temporanei di concorrenti e di consorzi di concorrenti di cui 
all’art. 2602 del c.c. anche se non ancora costituiti. In questo caso l’offerta dovrà essere 
sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti 
temporanei, o i consorzi ordinari di concorrenti, e contenere l’impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale 
con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come 
mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei  mandanti. 
 
 
REQUISITI DEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI 
CONCORRENTI DI TIPO ORIZZONTALE 
 
Per i  Raggruppamenti temporanei di concorrenti e per i consorzi di cui all’art. 34, comma 
1, lettere d), e), del Dlgs n. 163/2006, di tipo orizzontale i requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara per le imprese singole devono essere 
posseduti dalla mandataria o da un’impresa consorziata nelle misure minime del 40%; la 
restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese 
consorziate ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero 
raggruppamento. L’Impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in misura 
maggioritaria. 
Se l’impresa singola o le imprese che intendono riunirsi in raggruppamento temporaneo 
hanno i requisiti sopraindicati possono associare altre imprese qualificate anche per 
categorie ed importi diversi da quelli richiesti nel bando, a condizione che i lavori eseguiti 
da queste ultime non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che 
l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna sia almeno pari 
all’importo dei lavori che saranno ad essa affidati. 
 
Le imprese riunite in A.T.I. devono dichiarare la propria quota di partecipazione e sono 
tenute ad eseguire i lavori nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al 
raggruppamento. 
 
Il mandato conferito all’impresa mandataria dalle altre imprese raggruppate deve risultare 
da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale rappresentante 
dell’operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito ed irrevocabile e la sua 
revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione appaltante. 
 
 
a) REQUISITI DEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI 

CONCORRENTI DI TIPO VERTICALE 
 
Per i  Raggruppamenti temporanei di concorrenti e per i consorzi di cui all’art. 34  comma 
1, lettere d) e) del D.lgs 163/2006 e smi, di tipo verticale, i requisiti economico-finanziari 
e tecnico-organizzativi sono posseduti dalla mandataria nella categoria prevalente; nelle 
categorie scorporate ciascuna mandante possiede requisiti previsti per l’importo dei lavori 
della categoria che intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola. I 
requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte da Imprese mandanti sono 
posseduti dall’Impresa mandataria o capogruppo con riferimento alla categoria 
prevalente.  
 
Se l’impresa singola o le imprese che intendono riunirsi in raggruppamento temporaneo 
hanno i requisiti sopraindicati possono associare altre imprese qualificate anche per 
categorie ed importi diversi da quelli richiesti nel bando, a condizione che i lavori eseguiti 



 8 

da queste ultime non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che 
l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna sia almeno pari 
all’importo dei lavori che saranno ad essa affidati. 
 
Il mandato conferito all’impresa mandataria dalla altre imprese raggruppate deve risultare 
da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale rappresentante 
dell’operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito ed irrevocabile e la sua 
revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione appaltante. 
 
 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DEI CONSORZI STABILI, EX ART. 
36 DEL D.LGS N. 163/2006,  E DEI CONSORZI DI CUI ALL’ART. 34, 
COMMA 1  lett. b) DEL D.LGS N. 163/2006. 
 

Ai sensi dell’art. 36, comma 5 del D.lgs n. 163/2006 e smi,  i consorzi stabili sono tenuti 
ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 
fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che i consorziati; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale.   
Ai sensi dell’art. 37, comma 7 del D.lgs 163/2006 e smi  è fatto divieto ai concorrenti di 
partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I 
consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. b) del D.lgs. 163/06 e smi sono tenuti ad indicare, 
in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio partecipa; a questi ultimi è fatto 
divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione 
sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di violazione di tale 
divieto si applica l’art. 353 del codice penale.  
 

AVVALIMENTO 
Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi del’art. 34 del D.lgs 163/2006 
e smi,  può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, 
finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione SOA 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell'attestazione SOA di altro soggetto. A 
tali fini il concorrente allega, oltre all'eventuale attestazione SOA propria e dell'impresa 
ausiliaria: 

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'art. 48 del d.lgs 
163/2006 attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 
dell'impresa ausiliaria;  
b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente 
medesimo dei requisiti generali di cui all'art. 38 Dl.gs 163/2006; 
c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante 
il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 
38 del D.lgs n. 163/2006; 
d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui 
quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante 
a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente;  
e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa 
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attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai 
sensi dell'articolo 34 Dl.gs 163/2006;  
f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa 
ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a 
mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell'appalto;  
g) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al 
medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lettera f) l'impresa 
concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il 
legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale 
discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49 del 
D.lgs 163/2006.  

 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 38, lettera 
h) D.lgs 163/2006  nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il 
concorrente ed escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti all'Autorità per le sanzioni di 
cui all'articolo 6, comma 11, del D.lgs 163/2006. 
Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano 
anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a 
base di gara.  
Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o 
categoria. 
E’ ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie.  
Non è comunque ammesso il cumulo tra attestazioni di qualificazione SOA relative alla 
stessa categoria.  
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più 
di un concorrente, e che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 
requisiti.  
 
Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è 
rilasciato il certificato di esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di 
subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
 
 
ELABORATI TECNICI PROGETTUALI:  Gli elaborati tecnici di progetto, sono 
visibili ed eventualmente ritirabili – presso l’Ufficio Gare – Villa Saporiti I° piano – via 
Borgovico, 148 – tutti i giorni lavorativi dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 
(tel. 031-230272/031-230462). 
 
E’ possibile acquistare copie degli elaborati progettuali – anche in formato CD ROM - al 
costo di €. 10,00–– da pagarsi direttamente presso la Tesoreria provinciale in Como – via 
Borgovico, 148 – ovvero mediante versamento con bollettino su c.c. postale n. 227223 
intestato ad Amministrazione Provinciale di Como Servizio Tesoreria, o mediante 
bonifico bancario da effettuarsi sul conto corrente n. 000000243911 Cin U Abi 03069 
Cab 10910 IBAN IT90 U030 6910 9100 0000 0243911 banca d’appoggio Intesa San 
Paolo – Servizio Tesoreria Amministrazione Provinciale di Como ; 
 
Qualora si volesse inviare un corriere per il ritiro della documentazione sopra menzionata, 
occorrerà inoltrare la richiesta a mezzo telefax al n. 031-230827 – intestato all’Ufficio 
Gare -, allegando la ricevuta dell’avvenuto versamento – con indicazione: 
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 Del nominativo del corriere, 
 Del giorno del ritiro – che dovrà avvenire negli orari indicati per la visione dei 

documenti sopra indicato. 
 
 
TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE: il termine di presentazione 
delle offerte è stabilito per le ore 12.00 del giorno  4 Novembre 2009. 
 
L’invio del plico contenente la documentazione necessaria per l’ammissione alla gara e la 
busta chiusa dell’offerta, potrà essere effettuato secondo le modalità ritenute più idonee 
dal soggetto offerente e, quindi, anche mediante consegna a mano. 
 
Il plico dovrà essere consegnato esclusivamente al Protocollo Generale della Provincia di 
Como – via Borgovico, 148 – 22100 COMO e sullo stesso si dovrà apporre il codice 
fiscale dell’Impresa partecipante (se Raggruppamento di Imprese di tutte le 
Imprese) per poter procedere ai controlli da effettuare prima della gara. 
L’invio del plico contenente la documentazione necessaria per l’ammissione alla gara e la 
busta chiusa dell’offerta, potrà essere effettuato secondo le modalità ritenute più idonee 
dal soggetto offerente e, quindi, anche mediante consegna a mani. 
 
 
PROCEDURA PER LO SVOLGIMENTO DELLA GARA: A partire dalle ore 
9.30 del giorno 6 novembre 2009 il Presidente di gara procederà all’apertura delle buste 
contenenti la documentazione ed alla verifica della documentazione stessa ai fini 
dell’ammissione alla gara. 
Il Presidente di gara procederà poi, nella medesima seduta, all’apertura delle buste 
contenenti le offerte economiche. 
Accertata l’esistenza di offerte valutate come anomale ai sensi dell’art. 86 comma 1 
D.L.gs. 163/2006, il Presidente di gara sospenderà la seduta e comunicherà i nominativi 
dei relativi concorrenti al Responsabile del Procedimento. 
Questi, avvalendosi di organismi tecnici della stazione appaltante, esamina le 
giustificazioni presentate dai concorrenti ai sensi degli artt. 86,87  del D.lgs n. 163/2006 e 
smi, e valuta la congruità delle offerte assicurando il contraddittorio previsto dall’art. 88 
del D.L.gs. 163/2006 e smi. Il soggetto che presiede la gara, alla riapertura della seduta 
pubblica, pronuncia l'esclusione delle offerte giudicate nel loro complesso inaffidabili e 
aggiudica in via provvisoria l'appalto. Nel caso in cui il numero delle offerte ammesse è 
inferiore a cinque non si procede alla determinazione della soglia di anomalia fermo 
restando il potere della stazione appaltante di valutare la congruità di ogni offerta che 
appaia anormalmente bassa  in base ad elementi specifici.  
 
La data della seduta di rinvio verrà comunicato in sede di gara o – a scelta della stazione 
appaltante – con specifico avviso. 
 
Ai sensi dell’art. 71, D.P.R. 445/2000, l’Amministrazione procederà ad effettuare idonei 
controlli a campione in relazione a quanto dichiarato dai soggetti partecipanti alla gara in 
sede di autocertificazione  procedendo in caso di dichiarazioni false alle necessarie 
segnalazioni  previste ai sensi e per gli effetti  dell’art. 76, D.P.R. 445/2000e dell’art. 38  
lett. h) D.lgs n. 163/2006. 
 
I controlli su quanto dichiarato in sede di autocertificazione verranno comunque effettuati 
nei riguardi del primo e del secondo classificato.  
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L’aggiudicazione definitiva nei confronti del miglior offerente sarà 
subordinata alla  positiva verifica di quanto dichiarato in sede di 
autocertificazione.   
 
 
DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L’AMMISSIONE ALLA GARA 
 

OFFERTA 
 

A1) Offerta economica redatta su carta bollata, in lingua italiana, contenente 
l’indicazione della percentuale di ribasso espressa così in cifre come in lettere. La 
percentuale di ribasso non potrà contenere più di due 
decimali.  

 
Essa, a pena di esclusione, dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal 
legale rappresentante dell’impresa, seguita dall’indicazione del luogo e della data di 
nascita e dovrà essere contenuta in apposita busta chiusa, sigillata con ceralacca e 
controfirmata sui lembi di chiusura sulla quale andrà indicato l’oggetto della gara 
d’appalto ed il nominativo dell’impresa mittente. 
Tale busta non dovrà contenere nessun’altra documentazione e porterà, oltre 
all’indirizzo di questa Amministrazione, anche l’oggetto della gara d’appalto ed il 
nominativo dell’impresa mittente. 
 
L’offerta economica presentata da parte dei Raggruppamenti temporanei di concorrenti e 
dei Consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del c.c., non ancora costituiti, 
dovrà essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i 
raggruppamenti o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno che, in caso 
d’aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale 
con rappresentanza all’impresa indicata e qualificata come mandataria, la quale stipulerà 
il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 
 
E’ nulla l’offerta priva di sottoscrizione. 
 

GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA 
(art. 75 D.lgs 163/2006) 

 
La garanzia a corredo dell’offerta, pari al 2% dell’importo dei lavori, è commisurata a  
28.000,00= Euro . 
 
Ai sensi dell’art. 75 comma 7  del  D.lgs n. 163/2006, l'importo della garanzia, e del suo 
eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 
CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la 
dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. 
Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso 
del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
L’importo della garanzia così determinato è commisurato  ad Euro 14.000,00=. 
 
La garanzia  potrà, a scelta dell’offerente essere presentata nei seguenti modi: 
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• Mediante cauzione costituita in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti 
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione di Tesoreria 
Provinciale o presso le aziende autorizzate a titolo di pegno a favore 
dell’Amministrazione aggiudicatrice. In ogni caso la cauzione del 2% 
dovrà essere accompagnata da una dichiarazione - rilasciata da 
un fidejussore verso l’impresa concorrente -  d’impegno a 
rilasciare la cauzione definitiva qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario – A PENA DI ESCLUSIONE DALLA GARA 

 
• Mediante fidejussione portata da polizza assicurativa rilasciata da impresa 

d’assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio in ramo cauzioni ai sensi 
del T.U. delle Leggi sull’esercizio delle Assicurazioni private approvato con 
DPR 13.2.1959 n. 449 o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, 
n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 
• Mediante fideiussione bancaria rilasciata da aziende di credito di cui all’art. 

5 del R.D. 12.3.1936 n. 375 e successive modificazioni. 
 
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente 
la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante ed 
altresì la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice civile , e 
dovrà avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta. 
 
La fidejussione / polizza dovrà essere stipulata secondo le modalità indicate 
dal D. M. 123/04, e  nel caso di Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti, 
in particolare costituendi, dovrà essere intestata segnatamente a tutte le 
imprese associate, partecipanti al Raggruppamento Temporaneo, A PENA 
DI ESCLUSIONE DALLA GARA. 
 
Il soggetto concorrente è, comunque abilitato a presentare la scheda tecnica SCHEDA 
TIPO 1.1 SCHEDA TECNICA  1.1 di cui al D.M. 123/04  - compilata in ogni sua parte 
pena esclusione. 
 
La garanzia cesserà automaticamente - ad eccezione che per il soggetto  aggiudicatario e 
per il secondo classificato - al momento  della comunicazione da parte della stazione 
appaltante del provvedimento di aggiudicazione e, comunque, decorsi 30 giorni 
dall’aggiudicazione. 
 
La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, 
provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia 
tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni 
dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della 
garanzia. 
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DICHIARAZIONE 
 
Dichiarazione sostitutiva di notorietà ai sensi degli artt.  38, 46 e 47, D.P.R. 445/2000 
resa e sottoscritta dal titolare o legale rappresentante dell’impresa con allegata copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
Ai sensi dell’art. 47 citato, comma 2, la dichiarazione resa nell’interesse proprio del 
dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. 
La dichiarazione dovrà essere redatta in lingua italiana da rendersi in carta  libera, 
compilando lo schema “ALLEGATO A” al presente bando. 
  
In caso di raggruppamento d’imprese non ancora costituite lo schema d’autocertificazione 
della documentazione principale necessaria per l’ammissione alla gara “ALLEGATO A”, 
dovrà essere redatto e sottoscritto da ogni singola impresa. 
 
 
NB: Si sottolinea che la dichiarazione sulla moralità professionale dovrà essere 
specificamente resa e sottoscritta dal soggetto interessato così come definito all’art. 
38, comma 1, lett. b), secondo il MODELLO ALLEGATO A al presente Bando. 
 
Tale dichiarazione dovrà essere resa in forma completa e veritiera ed a prescindere 
dalle semplici risultanze del casellario giudiziale ostensibile al pubblico. 
 
 In caso di dichiarazione falsa il concorrente verrà, quindi,  escluso senza che la 
stazione appaltante sia tenuta a verificare  se il dichiarante fosse o meno in buona 
fede. 
 

ATTESTAZIONE DI VERSAMENTO CONTRIBUTO 
ALL’AUTORITA’ PER LA VIGLIANZA SUI CONTRATTI 

PUBBLICI DI LAVORI SERVIZI E FORNITURE  
 
L’offerta dovrà essere accompagnata, quale condizione di ammissibilità dell’offerta 
medesima, ed a pena di esclusione dalla  gara, dalla  ricevuta in originale, ovvero 
fotocopia della stessa, corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento 
di identitàin corso di validità, del versamento del contributo previsto dall’art. 1, commi 
65 e 67 della legge n.  266/2005, così come determinato nella Deliberazione  del 
Consiglio dell’Autorità  del 24.01.2008 (G.U. n. 23 del 28.01.2008) nella misura di € 
70,00. 
 
Tale attestazione di versamento dovrà riportare: 

1. la denominazione dell’offerente 
2. il Codice Fiscale dell’offerente; 
 

e nella  causale del versamento dovrà segnatamente riportare: 
3. il codice fiscale del partecipante; 
4. il codice CIG della procedura; 

 
 
L’Importo dovuto dovrà essere versato secondo le seguenti modalità: 
 
1. mediante versamento on line collegandosi al portale web “Sistema di riscossione” 
all’indirizzo http//riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale.  
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A riprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta copia 
stampata dell’email di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione.  
 
2. mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a "AUT. 
CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), presso 
qualsiasi ufficio postale.  
 
Gli estremi di tale  versamento - effettuato presso gli uffici postali - devono essere 
comunicati al sistema on-line di riscossione all’indirizzo http://riscossione.avlp.it. 
 
La Stazione appaltante in sede di gara ed ai fini dell’esclusione dell’Impresa partecipante,  
potrà procedere, tramite l’accesso al sistema SIMOG, al controllo: 
- dell’avvenuto pagamento; 
-  dell’esattezza dell’importo dovuto dall’Impresa partecipante; 
-  della rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta del versamento con quello 

assegnato alla procedura in corso.  
 

MODELLO GAP  
 
Al fine di consentire l’avvio della procedura informatica relativa all’inserimento delle 
gare d’appalto, come da circolare prot. n. 1225/2 Settore 2° Sezione Antimafia, della 
Prefettura di Como, le imprese partecipanti dovranno  restituire debitamente compilato,  il 
modello GAP allegato al bando di gara. –  (ALLEGATO C). 
L’IMPRESA DOVRA’ COMPILARE IL SOLO RIQUADRO “IMPRESA 
PARTECIPANTE”. L’ente appaltante provvederà successivamente, alla 
compilazione dei dati obbligatori, contrassegnati dall’asterisco, quali:     N. ordine 
d’appalto – Lotto/Stralcio e Anno. 
 

ATTESTAZIONE SOA 
 
Attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA  adeguata per 
categoria e classifica ai valori della gara ai sensi dell’art. 1, comma 3 del D.P.R. 25 
gennaio 2000 n. 34 e conformi alle disposizioni di cui all’articolo 4 del medesimo 
DPR 34/2000 per ciò che concerne il possesso del sistema di qualità aziendale UNI 
EN ISO 9000 ovvero degli elementi significativi e correlati del suddetto sistema nella 
misura prevista dall’allegato C secondo la cadenza temporale prevista dall’allegato 
B. 
Le attestazioni potranno essere presentate in copia autentica o in copia semplice con 
dichiarazione di conformità all’originale. 
 
La qualificazione in una categoria abilita l’impresa a partecipare alle 
gare e ad eseguire i lavori nei limiti della propria classifica 
incrementata di un quinto.  
 
Nel caso  di imprese raggruppate o consorziate la medesima 
disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata 
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o consorziata a condizione che essa sia qualificata per una classifica 
pari ad almeno un quinto dell’importo dei lavori a base d’asta. 
 

ESCLUSIONE – AVVERTENZE 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.lgs n. 163/2006, e smi, oltre che  ai sensi dell’art. 14 del D.lgs 
n. 81 del 9 aprile 2008 (G.U. n. 101 del 30.04.2008), saranno esclusi dalla gara e non 
potranno stipulare i relativi contratti i soggetti : 
 

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni;  

b)  nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della 
legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la 
pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si 
tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di 
società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di 
poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di 
società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è 
comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 
l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati 
emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di 
impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di 
società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico 
se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori 
muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di 
altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto 
operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa 
non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione 
della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso 
l'applicazione   dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, 
comma 2, del codice di procedura penale;  

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 
della legge 19 marzo 1990, n. 55;  
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e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di 
lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno 
commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 
affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno 
commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 
hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni 
rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle 
norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la 
legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

j) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, 
comma 2, lett. c) del Dlgs n. 231 dell’8.06.2001 come modificato e 
integrato dall’art. 9 della Legge n. 123 del 3.08.2007, o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

k) nei cui confronti sia stato irrogato provvedimento di sospensione del 
cantiere e conseguente sanzione dell’interdizione a  contrattare ed a 
partecipare alle gare pubbliche,  ai sensi dell’art. 14 del D.lgs n. 81 del 9 
aprile 2008; 

l) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la revoca 
dell'attestazione SOA da parte dell'Autorità per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario 
informatico; 

m) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di 
un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una 
causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, NON risultino aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 
previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 
689. 

n) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del 
codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione 
di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un 
unico centro decisionale 
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Saranno inoltre esclusi dalla gara i soggetti: 

1. che si sono avvalsi dei piani individuali di emersione ai sensi della Legge 
266/2002  fino alla conclusione del periodo di emersione; 

2. che non abbia prodotto l’attestazione dell’avvenuto versamento, o 
che risulti non avere effettuato il pagamento,  del contributo previsto 
ex art. 1 commi  65 e 66 della legge n. 266/2005,  in favore dell’Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici; 

 
Resta inteso, altresì, che: 
 
- trascorsa l’ora fissata per la presentazione dell’offerta non viene riconosciuta valida 
alcuna offerta o documentazione integrativa anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta o 
documentazione precedente. 
 
- non è ammessa alla gara l’offerta che non sia corredata della garanzia  pari al 2% 
dell’importo complessivo dei lavori (comprensivo degli oneri di sicurezza), commisurata 
a Euro 28.000,00=. 
 
E’ altresì motivo d’esclusione dalla gara, la presentazione della garanzia pari al 2% che 
non preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice 
civile, nonché operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante,  che non abbia validità pari ad almeno centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta o che non sia accompagnata da una dichiarazione rilasciata dal 
fideiussore d’impegno a rilasciare la cauzione definitiva qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario, ai sensi dell’art. 75, comma 8 del D.lgs 163/2006. 
 
- verranno escluse le offerte presentate da raggruppamenti e consorzi non costituiti e che 
non contengano l’impegno che, in caso d’aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa indicata e 
qualificata come mandataria, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 
delle mandanti; 
 
- verranno inoltre escluse le offerte presentate da raggruppamenti e consorzi non costituiti 
la cui garanzia  a corredo dell’offerta non risulti intestata a tutti i soggetti facenti parte del 
raggruppamento; 
 
- verranno inoltre escluse le imprese che: 
 
* SOGGETTE  agli obblighi previsti dalla Legge 12 marzo 1999 n. 68 “Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili”, NON  abbiano dichiarato ciò nell’allegato “A” e/o non  
risultino aver ottemperato  alle norme per il diritto al lavoro dei disabili, di cui all’art. 17 
della citata Legge e  Circolare n. 4/2000 del Ministero del Lavori e della Previdenza 
Sociale Direzione Generale per l’impiego. 
 
 
* NON soggette agli obblighi previsti dalla Legge 12 marzo 1999 n. 68, NON abbiano 
dichiarato nell’ “ALLEGATO A” che le imprese medesime sono escluse dall’osservanza 
delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, in quanto imprese con meno 
di 15 dipendenti; 
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* NON  soggette agli obblighi introdotti dalla Legge 68/99 e  RIENTRANTI NELLA 
FASCIA OCCUPAZIONALE TRA 15 E 35 DIPENDENTI che non abbiano effettuano 
nuove assunzioni a partire dal 18 gennaio 2000 – NON abbiano dichiarato nell’ 
“ALLEGATO A”  che le imprese medesime sono in regola con le norme che disciplinano 
il diritto al lavoro dei disabili; 
 
- non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato. 
 
- non è ammessa alla gara l’offerta che non risulti pervenuta al Protocollo Generale 
ENTRO IL TERMINE FISSATO PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE e non 
si darà corso all’apertura del plico contenente l’offerta sul quale non sia apposto il nome 
del concorrente o la scritta relativa alla specificazione dei lavori oggetto della gara o che 
non sia sigillato con ceralacca o che non sia controfirmato sui lembi di chiusura. 
 
- non sarà ammessa alla gara l’offerta MANCANTE DI UNA SOLA DELLE 
DICHIARAZIONI O CERTIFICAZIONI RICHIESTE DAL PRESENTE BANDO DI 
GARA; parimenti determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta non sia contenuta 
nell’apposito plico interno debitamente sigillato con ceralacca, controfirmato sui lembi di 
chiusura, recante l’indicazione del mittente e l’oggetto della gara. In questo caso l’offerta 
resta sigillata e debitamente controfirmata dal Presidente di gara con indicate le 
irregolarità – che saranno pure riportate nel verbale – rimanendo acquisita agli atti della 
gara. 
 
- non sono ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione del 
prezzo offerto. 
 
- in caso di offerte ritenute uguali dalla commissione si procederà all’aggiudicazione a 
norma del 2° comma dell’art. 77 del R.D. 23.5.1924 n. 827. 
 
- la documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi 
dell’art. 16 del D.P.R. 30.12.1982 n. 955. 
 
Sono ammessi ad assistere all’apertura dei plichi contenenti le offerte i legali 
rappresentanti delle imprese concorrenti o proprio delegato ai sensi di legge. 
 

 
COMUNICAZIONI ED INFORMAZIONI AGLI OFFERENTI 

. 
Ai sensi dell’art. 79, comma 5, del D.lgs n. 163/2006  l’Amministrazione darà 
comunicazione, entro 5 g.g dallo svolgimento, dell’esito della gara: 
- all’aggiudicatario dell’aggiudicazione in suo favore; 
- al secondo classificato in graduatoria; 
- ai concorrenti offerenti, ammessi ma non risultati aggiudicatari, dell’aggiudicazione 

provvisoria in favore del 1° classificato e del relativo ribasso; 
-  ai concorrenti offerenti esclusi dell’avvenuta esclusione, anche con riserva di 

successiva motivazione, circa l’avvenuta esclusione. 
 

OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO – EVENTUALI CONSEGUENZE 
 
Dopo l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto la ditta aggiudicataria sarà 
invitata a presentare, pena la decadenza dell’aggiudicazione: 
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1 – certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, da cui risulti che nulla osta alla 
stipulazione del contratto ai sensi della L. 575/65 e successive modifiche. 
 
2 – la garanzia fidejussoria  nella misura del 10%, stipulata, secondo il disposto dell’art. 
113 del Dlgs n. 163/2006 e del DM n. 123/2004, la quale, a scelta dell’offerente, potrà 
essere presentata mediante polizza  bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze. 
 
La garanzia fidejussoria  dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 
1957, comma 2 del Codice civile,e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante. La cauzione dovrà inoltre contenere esplicito impegno 
dell’azienda, istituto od impresa, a versare la somma stessa alla Tesoreria dell’Ente nel 
caso in cui la stessa debba essere incamerata. 
 
Ai sensi dell’art. 40, comma 7 del Dl.gs n. 163/2006, come modificato dal Dlgs n. 
113/2007, le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle 
norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, 
la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN 
ISO 9000, usufruiscono del beneficio che la cauzione sia  ridotta, per le imprese 
certificate, del 50 per cento. 
 
Si precisa che: 
 
- in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia 

fidejussoria sarà aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 
10 per cento; 

- in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 20% , la garanzia 
fidejussoria sarà aumentata  di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20 per cento. 

 
Si sottolinea inoltre che la garanzia fideiussoria di cui sopra sarà progressivamente 
svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione dei lavori nel limite massimo del 
75 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo,  nei termini e per le entità 
anzidetti, è automatico senza necessità di benestare del committente, con la sola 
condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’appaltatore, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento in originale o in copia autentica , 
attestanti  l’ avvenuta esecuzione.    
L’ammontare residuo, pari al 25 per cento dell’iniziale importo garantito dovrà 
permanere sino al momento dell’approvazione del certificato di regolare esecuzione o del 
collaudo provvisorio o, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in 
deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati d’avanzamento 
o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 
dell’impresa per la quale la garanzia è prestata.  
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della garanzia ex art. 75 D.lgs 163/2006 da parte della stazione appaltante 
che aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento dell’appalto e cessa 
di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. 
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La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto  e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle 
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 
all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno. 
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore  
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell’appaltatore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi 
della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni di contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
La stazione appaltante può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove 
questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si 
effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. 
 
3 – la ricevuta dell’Ufficio Economato per deposito spese di contratto, di registro, diritti 
di segreteria ed accessori, che sono a carico dell’appaltatore a norma dell’art. 112 del 
Regolamento Generale e che vengono quantificati in circa 7.000,00 Euro . 
 
4 – il modello APPALTATORI e SUBAPPALTATORI debitamente compilato e 
sottoscritto. 
 
Ove nel termine previsto l’impresa non abbia ottemperato a quanto richiesto e non si sia 
presentata alla stipulazione del contratto nel giorno e nel luogo stabilito, 
l’Amministrazione avrà la facoltà di ritenere come non avvenuta l’aggiudicazione e 
procedere all’escussione della garanzia a corredo dell’offerta, salvi i maggiori danni   . 
L’impresa aggiudicataria si obbliga, altresì, ad applicare tutte le clausole relative 
all’osservanza delle condizioni normative e retributive risultanti dai Contratti collettivi di 
lavoro, nonché tutti gli adempimenti previsti dalla Legge 19.3.1990 n. 55. 
 
Ai sensi dell’art. 103 del D.P.R. 554/99, almeno 10 giorni prima della consegna dei 
lavori, l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stazione appaltante una polizza di 
assicurazione che copra i  danni subiti dalla stazione appaltante stessa a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. Detta polizza, redatta ai sensi 
del DM 123/2004, dovrà essere stipulata  per  i seguenti  importi : 
 
danni alle opere:importo di aggiudicazione 
danni alle opere preesistenti : importo di aggiudicazione 
 
La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per 
danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. Il massimale per tale 
assicurazione è pari ad € 500.00,00=. 
 
Il contraente sarà tenuto ad aggiornare la somma assicurata inserendo gli importi relativi a 
variazioni dei prezzi contrattuali, perizie suppletive , compensi per lavori aggiunti o 
variazioni del progetto originario. 
 
MODALITA’ DI FINANZIAMENTO DELL’OPERA I presenti lavori sono  
finanziati in quota parte mediante contributo della Regione Lombardia e in parte 
mediante mutuo da assumersi presso la Cassa D.D. P.P. La richiesta di mutuo è in corso 
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di istruttoria, pertanto, l’Amministrazione si riserva, in caso di mancato rilascio dello 
stesso, di non procedere con l’aggiudicazione dei lavori in oggetto e, in ogni caso, ove si 
verificassero ritardi nell’accreditamento delle somme dovute rispetto ai termini fissati dal 
Capitolato Speciale d’appalto ed all’art. 133, comma 1, D.lgs n. 163/2006, non imputabili 
a questa Amministrazione, l’appaltatore non potrà richiedere interessi, sospensione dei 
lavori, messa in mora od altro nei confronti della stazione e l’eventuale calcolo di tempo 
contrattuale per la decorrenza  degli interessi di ritardo pagamento non dovrà tenere conto 
dei giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di somministrazione e la ricezione 
del relativo mandato di pagamento ai sensi dell’art. 13 comma 3.2 della L. n. 131 del 
26.04.1983 
 
MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLA PRESTAZIONE: L’impresa avrà diritto a 
pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogni qualvolta il suo credito, al netto del ribasso 
d’asta raggiunga la cifra di € 200.000,00 (duecentomilaeuro/00).   
Nelle more di approvazione di perizie suppletive, l’ultimo stato di avanzamento dei lavori 
della perizia principale può essere d’importo anche inferiore e pari a quanto eseguito e 
anche in caso di sospensione lavori disposta dal committente. 
 
SVINCOLO DELL’OFFERTA: gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria 
offerta non prima di 180 giorni dalla data della gara. 
 

APPALTI SOGGETTI AL D.L.VO 81/2008 
 

I lavori cui si riferisce il presente appalto sono soggetti al Decreto Legislativo 81/2008. 
Tra gli elaborati posti a disposizione dell’Impresa è compreso il PIANO PER LA 
SICUREZZA FISICA DEI LAVORATORI CHE COSTITUIRA’ PARTE 
INTEGRANTE DEL CONTRATTO. 
. 
La sicurezza dei lavoratori costituisce per l’Amministrazione Provinciale una condizione 
ed un valore irrinunciabile. Per questo chiediamo alle imprese di prestare particolare 
attenzione fin dalla fase della gara, all’approfondimento delle tematiche inerenti la 
sicurezza dei lavori nel cantiere oggetto dell’appalto. 
 
SI PRECISA CHE LE INFORMAZIONI RELATIVE ALL’ESITO PROVVISORIO  
DELLA GARA VERRANNO DATE AI SENSI DELL’ART. 79 COMMA 5 DEL D.LGS N. 
163/2006 MEDIANTE E-MAIL - OVVERO VIA FAX – AL CANALE PREFERENZIALE 
DI COMUNICAZIONE INDICATO DALL’IMPRESA SUL MODELLO DI 
AUTOCERTIFICAZIONE ALLEGATO A)  A PARTIRE DAL GIORNO SUCCESSIVO A 
QUELLO DI ESPLETAMENTO DELLA GARA. 
 
PROGETTISTI: Arch Paolo Besana (031/230277), Geom. Pietro Alfonsetti 
(tel. 031/230339). 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Arch.Elio Musso (031/230313). 
 
Como, 2 Ottobre 2009 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI  

SERVIZIO GARE E CONTRATTI 
(Dott. Matteo Accardi) 
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AVVISO IMPORTANTE 
 
 

La Stazione appaltante , per agevolare la partecipazione alla gara , ha predisposto 
il modulo che segue contenente tutte le dichiarazioni relative ai requisiti tecnico-
economici , organizzativo – finanziari e di idoneità morale del concorrente 
richiesti dalla vigente legislazione  sui contratti pubblici.  
 
 
Si raccomanda ai concorrenti di prestare la massima attenzione nella compilazione 
del modulo in quanto le dichiarazioni in esso contenute vengono rese  in forma di 
autocertificazione o di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà la cui  
l’eventuale non veridicità è gravemente sanzionata sul piano amministrativo e 
penale. 
 
Le dichiarazioni devono essere rese   dal legale rappresentante dell’impresa e , per 
quanto concerne i requisiti di idoneità morale,  ( assenza di procedure fallimentari 
pendenti o dichiarate , di procedimenti penali pendenti o di condanne penali 
pregresse nonché provvedimenti assimilati )  da tutti i soggetti obbligati a renderle 
ai sensi dell’art. 38 decreto legislativo 163/2006.  
 
Ciò per garantire la veridicità di dichiarazioni inerenti dati personali ed in 
particolare l’esistenza di provvedimenti definitivi del giudice penale  ( sentenze 
patteggiate e condanne con beneficio della non menzione ) non risultanti dal 
certificato penale rilasciato ad istanza di  privati.  
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ALLEGATO A 

 
 

OGGETTO: LICEO SCIENTIFICO “PAOLO GIOVIO”- LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA, ADEGUAMENTO ALLE NORME 
E RIUSO FUNZIONALE DI SPAZI INTERNI ED ESTERNI DEL 
COMPLESSO SCOLASTICO. N. CUP:G16G07000360003 
 
Il sottoscritto _______________________________________________ nato  il ______________  
 
a ____________________________ e residente a  ______________________________________ 
 
Via ________________________________________________    titolare – legale rappresentante 
 
della ditta ______________________________________________________________________  
 
con sede legale  in_______________________________________________________________ 
 
via ____________________________________________________________Prov.____________  
 
Sede Operativa in ________________________Via _________________ Prov. ______________ 
 
numero di telefono _______________________ numero FAX ___________________________ 

CANALI PREFERENZIALI DI COMUNCAZIONE – E-MAIL ______________________ 

N. FAX _______________________ PER RICEVERE LE COMUNICAZIONI SPECIFICHE 

RIGUARDANTI L’ESITO DELLA GARA ED EVENTUALI ALTRE COMUNICAZIONI.  

 
cod. fis. ___________________________ part. IVA_____________________________________ 

I.N.A.I.L.  – codice ditta  ________________________    N. PAT. _________________________ 

Sede competente: __________________________ 

I.N.P.S. matricola azienda  _____________________; sede competente _____________________ 

CASSA EDILE – posizione contributiva impresa  ________________________ 

Sede competente: __________________________ 

DIMENSIONE AZIENDALE : 

 da 0 a 5 dipendenti  

 dal 6 a 15 dipendenti  

 da 16 a 50 dipendenti 

 da 51 a 100 dipendenti 

 oltre  
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DICHIARA 
 
 

ai sensi  dell’art. 47 D.P.R. 445/2000 e consapevole delle conseguenze penali ed 
amministrative connesse a chiunque rilasci dichiarazioni false e/o mendaci secondo quanto 
disposto dall’art 76 D.P.R. 445 citato 

 
 

• di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi 
recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni 
locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche 
autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di 
aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel 
loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 
Di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 
tipologia e categorie dei lavori in appalto. 
(Per i Raggruppamenti Temporanei di concorrenti dev’essere dichiarata dalla sola 
IMPRESA MANDATARIA); 

 
• di accettare l’appalto alle condizioni del Capitolato Generale  per gli appalti delle opere 

dello Stato, approvato con D.P.R.  19.04.2000, n. 145 dello Schema di contratto e  
Capitolato Speciale d’appalto allegati al progetto dei lavori oggetto della gara, nonché di 
avere attentamente esaminato ed accettato, una per una, tutte le clausole contrattuali, 
nessuna esclusa, contenute nel presente bando; 

 
• di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti e se di Cooperative anche verso 

i Soci condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di 
lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data dell’offerta, alla 
categoria e nella località in cui si svolgono i lavori ed a rispettare le norme di procedure 
previste dalla legge 19.03.1990 n. 55; 

 
• di non avere in corso procedure individuali per l’emersione del sommerso ai sensi del 

Decreto Legge 210/2002 convertito nella Legge 266/2002; 
 
• di impegnarsi ad eseguire tutti i lavori in oggetto nei tempi previsti e nel periodo 

complessivo previsto dallo Schema di contratto e Capitolato speciale d’appalto; 
 
• che non concorrono con altra offerta, a questa gara, imprese nei confronti delle quali 

esistono situazioni di controllo ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile; 
 
- di applicare ai propri dipendenti il contratto collettivo di categoria vigente (barrare la voce che 
interessa): 
 
!   Edile industria; 
!   Edile PMI; 
!  Edile Cooperazione; 
!   Edile Artigianato; 
!   Altro non edile; 
     
 
IN QUANTO  SOGGETTO AL D.L.GS. 494/96 --- D.L.GS. 528/99 ORA D.LGS N. 81/2008. 
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• di aver preso visione del piano per la sicurezza fisica dei lavoratori formato ai sensi 
dell’art. 100 del D.L.vo 81/2008, reso a disposizione dall’Amministrazione appaltante,  ai 
sensi dell’art. 101 del medesimo Decreto. 

 
 
• che intende affidare in subappalto,  nel rispetto dell’art. 118 della D.lgs n. 163/2006, le 

seguenti opere ed impianti che di seguito si elencano (barrare la voce che interessa): 
 

! le opere appartenenti alla categoria prevalente OG** – (descrizione categoria*** ) , 
nella misura del 30% ; 

e/ ovvero,  

! le suddette opere scorporabili, non soggette a qualificazione obbligatoria e 
discrezionalmente subappaltabili: 

_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
 

 
 
(da compilare solo nel caso in cui vi siano PARTI COSTITUENTI OPERE SCORPORABILI 

SOGGETTE A QUALIFICAZIONE OBBLIGATORIA – INTERAMENTE ED 
OBBLIGATORIAMENTE SUBAPPALTABILI - barrare la voce che interessa): 

 
 
dichiara, altresì, relativamente alle opere scorporabili soggette a qualificazione obbligatoria 

quanto segue: 
 

! di essere in possesso della qualifica richiesta per lo svolgimento delle suddette opere; 

! di non essere in possesso della qualifica richiesta per lo svolgimento delle opere e, 
pertanto, di voler subappaltare le stesse, nei termini seguenti: 
 

_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
 
Relativamente agli obblighi ex Legge 12 marzo 1999 n. 68 Circolare n. 4/2000 del Ministero dei 
Lavoro e della Previdenza Sociale Direzione Generale per l’impiego,  dichiara quanto segue:  
 

€ di  essere soggetta alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ex Legge 12 
        marzo 1999 n. 68 Circolare n. 4/2000 del Ministero dei Lavoro e della Previdenza Sociale 
        Direzione Generale per l’impiego e di essere in regola con la relativa normativa;  
 

      di non essere soggetta alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ex 
Legge 12 marzo 1999 n. 68  e Circolare n. 4/2000 del Ministero dei Lavoro e della 
Previdenza Sociale Direzione Generale per l’impiego in quanto impresa rientrante nella 
fascia occupazionale tra 15 e 35 dipendenti che non ha effettuato nuove assunzioni a partire 
dal 18 gennaio  2000;  

 
 



 26

      - di essere  esclusa dall’osservanza delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili, in quanto impresa con meno di 15 dipendenti; 

 
 
 
 
SE  CON OFFERTA DI PREZZI UNITARI (art. 90 del D.P.R. 554/99) 
 
* dichiara di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nella “Lista delle 

categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori, relativamente alla 
parte a corpo, non ha valore negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso la stessa, 
fisso ed invariabile ai sensi dell’art, 53, comma 4° D.lgs n. 163/2006. 

 
 

DICHIARAZIONE SULLA MORALITA’ PROFESSIONALE  
DA SOTTOSCRIVERSI A CURA DI CIASCUNO DEI SOGGETTI 
INDIVIDUATI DALL’ART. 38 DEL CODICE DEI CONTRATTI 

 
 
 

il sottoscritto Sig. ________________________________________________________ 

 nato a_____________________________________il _____________________ 

e residente a__________________________________________________________,  

ai sensi  dell’art. 47 D.P.R. 445/2000 e consapevole delle conseguenze penali ed 

amministrative connesse a chiunque rilasci dichiarazioni false e/o mendaci secondo 

quanto disposto dall’art 76 D.P.R. 445 citato, 
 

 nella qualità di Titolare di Impresa individuale;  

 nella qualità di Direttore Tecnico di Impresa individuale ;  

 nella qualità di Socio di Società in nome collettivo;  

 nella qualità di Direttore Tecnico di Società in nome collettivo;  

 nella qualità di Socio Accomandatario di Società in accomandita semplice ;  

 nella qualità di Direttore Tecnico di Società in accomandita semplice; 

 nella qualità di amministratore munito di poteri di rappresentanza di Società di capitali; 

 nella qualità di Direttore tecnico di Società di capitali; 

 

 

DICHIARA 

 

 
L’INESISTENZA DI TUTTE LE SITUAZIONI ELENCATE  ALL’ ART. 38 D.L.gs. 

163/2006 COME MODIFICATO DAL D.LGS N. 113/2007. 
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E SPECIFICATAMENTE DICHIARA AI SENSI DELL’ART. 47 DEL D.P.R 445/2000: 
 
–  di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e 
dichiara, altresì, l’inesistenza  di un procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali 
situazioni.  
Il Dichiarante ( firma leggibile) ___________________________________________ 
 
 
- che non è a suo carico pendente (la pendenza comporta l’esclusione automatica) 
procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della 
legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge n. 
575/1965 (applicazione di misure di prevenzione personale ai sensi della normativa relativa alle 
persone pericolose per la sicurezza pubblica, ovvero ai sensi delle disposizioni contro la mafia o a 
tutela dell’ordine pubblico):  
Il Dichiarante (Timbro o firma leggibile) ___________________________________________ 
 
 
N.B. SI PRECISA CHE, NEL CASO,  LA BARRATURA COMPLETA DELLA SEGUENTE 
DICHIARAZIONE E’ DA INTENDERSI COME BARRATURA DELLA VOCE “NULLA”. 
 
- che dal certificato dei carichi pendenti risulta a suo  carico  : 
 

     nulla; 

     ovvero il seguente procedimento: ________________________________________ 

  ______________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

in relazione al seguente reato:  _______________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

Il Dichiarante ( firma leggibile) ___________________________________________ 
 
 
 
 
N.B. 1.  AI FINI DELLA COMPLETEZZA E VERIDICITA’ DELLA  SEGUENTE 
DICHIARAZIONE VANNO RIPORTATE IN OGNI CASO TUTTE LE SENTENZE E/O I 
PROVVEDIMENTI PRONUNCIATI IN SEDE PENALE – PENA LE CONSEGUENZE 
AMMINISTRATIVE E PENALI DERIVANTI  DALLE FALSE E/OMESSE DICHIARAZIONI 
PRESENTATE . 
 
N.B. 2. SI PRECISA CHE LA BARRATURA COMPLETA DELLA SEGUENTE 
DICHIARAZIONI E’ DA INTENDERSI COME BARRATURA DELLA VOCE “NULLA”. 
 
 
- che dal certificato del Casellario Giudiziale risulta a suo  carico:  

 

     nulla 
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ovvero  

      la seguente sentenza di condanna  

________________________________________________________________ 

        _______________________________________________________________ 

per il  reato di : ____________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

alla pena di : _____________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

Il Dichiarante (firma leggibile) ___________________________________________ 
 
 

 
N.B. 1.  AI FINI DELLA COMPLETEZZA E VERIDICITA’ DELLA  SEGUENTE 
DICHIARAZIONE DA RENDERSI AI SENSI DELL’ART. 47 DEL D.P.R 445/2000 
QUALI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DEL FATTO DI NOTORIETA’ CIRCA 
L’ESISTENZA DI  SENTENZE E/ O PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE PENALE 
NON RISULTANTI DAL CERTIFICATO DEL CASELLARIO GIUDIZIALE - 
VANNO RIPORTATE IN OGNI CASO TUTTE LE SENTENZE E/O I 
PROVVEDIMENTI PRONUNCIATI IN SEDE PENALE - PENA LE CONSEGUENZE 
AMMINISTRATIVE E PENALI DERIVANTI DALLE FALSE E/OMESSE 
DICHIARAZIONI PRESENTATE. 

 
N.B. 2. SI PRECISA CHE LA BARRATURA COMPLETA DELLA SEGUENTE 

DICHIARAZIONE SENZA COMPILARLA EQUIVALE A DICHIARARE “NON 
SONO STATE PRONUNCIATE SENTENZE ….” 

 
 
 
 
- che sono stati pronunciati a suo carico   i seguenti provvedimenti di condanna NON 
RISULTANTI DAL CERTIFICATO DEL CASELLARIO GIUDIZIALE RILASCIATO A 
RICHIESTA DI PRIVATI  

(barrare la casella che interessa) 
 

       sentenza di condanna, con il beneficio della non menzione nel certificato del Casellario 

giudiziale ai sensi dell’art. 175 del codice penale; 

     sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti, così detta “sentenza patteggiata” ex 

art. 444 del codice di procedura penale;  

     decreto penale di condanna, divenuto irrevocabile; 

per il  reato di : ____________________________________________________ 

________________________________________________________________ 



 29

________________________________________________________________ 

alla pena di : _____________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

Il Dichiarante (firma leggibile) __________________________________ 
 

 
 
 
 
La parte che segue può essere compilata dal solo legale 

rappresentante  
 

 
 

 
Il sottoscritto Legale rappresentante dichiara, altresì, che per quanto previsto dall’art. 38, comma 
1, lett. c) del D.L.gs. 163/2006,  nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente 
bando di gara sono cessati dalle cariche sopraindicate i seguenti soggetti: (indicare nome – 
cognome data e luogo di nascita – eventuale residenza e carica ricoperta nell’impresa) 
 
 

Sig.______________________ nato a _____________ il ________________ 
 
residente a_____________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________ 
 
Sig.______________________ nato a _____________ il ________________ 
 
residente a____________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________ 
 
Sig.______________________ nato a _____________ il ________________ 
 
residente a____________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________ 
 
Sig.______________________ nato a _____________ il ________________ 
 
residente a____________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________ 
 
 

  - a carico dei quali,  per quanto risulta al dichiarante, non sussistono le situazioni previste 
dall’art. 38, comma 1,  lett. c) e cioè sentenze di condanna passate in giudicato, decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza  di applicazione della pena su richiesta  ai sensi 
dell’art. 444 codice di procedura penale; 
 
 
  - a carico dei quali, per quanto risulta al dichiarante, è stata pronunciata sentenza di condanna 
passata in giudicato, decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza  di 
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applicazione della pena su richiesta  ai sensi dell’art. 444 codice di procedura penale, per i seguenti 
reati: 
 
 

Sig.______________________ nato a _____________ il ________________ 
 
residente a____________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________ 
 
reato/i :___________________________________________________ 

 
 
Sig.______________________ nato a _____________ il ________________ 
 
residente a____________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________ 
 
reato/i:___________________________________________________ 
 
 
 
Sig.______________________ nato a _____________ il ________________ 
 
residente a____________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________ 
 
reato/i:___________________________________________________ 
 

 
Al fine di quanto previsto dall’art. 38 del D.L.gs. 163/2006 comma 1 lett. c) il sottoscritto 
dichiara altresì che sono state adottati i seguenti atti o misure per la completa dissociazione 
della condotta penalmente sanzionata (restando  salva in ogni caso l’applicazione 
dell’articolo 178 del codice penale e dell’art. 445 comma 2, del codice di procedura penale).: 
 

Sig.______________________ nato a _____________ il ________________ 
 
residente a____________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________ 
 
reato/i:___________________________________________________ 
 
atto o misura adottata dall’impresa __________________________________ 

 
 

Sig.______________________ nato a _____________ il ________________ 
 
residente a____________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________ 
 
reato/i:___________________________________________________ 
 
atto o misura adottata dall’impresa __________________________________ 
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Sig.______________________ nato a _____________ il ________________ 
 
residente a____________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________ 
 
reato/i:___________________________________________________ 
 
atto o misura adottata dall’impresa __________________________________ 

 
 
– di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 
1990 n. 55; 
 
 
- di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e 
a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavori, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio; 
 
- di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta 
stazione appaltante e dalla stessa così valutati secondo quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. 
f) D.L.gs. 163/2006; 
 
- di non aver commesso errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con 
qualsiasi mezzo di prova da parte di codesta stazione appaltante secondo quanto previsto dall’art. 
38 comma 1 lett. f) D.L.gs. 163/2006; 
 
- di non aver commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli    obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana (o quella dello Stato in cui si è 
stabiliti); 
 
- che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non  sono state rese false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure 
di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
 
- che non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti;- 

- che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, 
lett. c) del Dlgs n. 231 dell’8.06.2001 come modificato e integrato dall’art. 9 della Legge n. 123 
del 3.08.2007, o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione.  
 
- che nei propri confronti non è  stato irrogato provvedimento di sospensione del cantiere e 
conseguente sanzione dell’interdizione a  contrattare ed a partecipare alle gare pubbliche,  ai sensi 
dell’art. 14 del D.lgs n. 81 del 9 aprile 2008; 

 
- che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la revoca dell'attestazione SOA da 
parte dell'Autorità per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal 
casellario informatico. 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 comma 2 del D.lgs 163/2006 e smi  dichiara altresì  
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o di NON trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto,con nessun partecipante alla medesima procedura; 

 
ovvero 
 

o di trovarsi in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con l’impresa 
(indicare la ragione sociale del concorrente con cui esiste la situazione di 
controllo)__________________________________________, ma di aver formulato 
autonomamente l’offerta.  

 
(In tale caso produrre tutti i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo  non ha 
influito sulla formulazione dell’offerta in un busta chiusa) 
 
DICHIARA DI ESSERE IN POSSESSO DEI SEGUENTI REQUISITI D’ORDINE 
GENERALE  di cui all’art. 17 del D.P.R. n. 34 del 25 gennaio 2000: 
 
 
a) cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione europea, ovvero 

residenza in Italia per gli stranieri imprenditori ed amministratori di società 
commerciali legalmente costituite, se appartengono a Stati che concedono 
trattamento di reciprocità nei riguardi di cittadini italiani; 

 
b) assenza di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 

1965, n. 575; 
 

DICHIARA INFINE 
 
 
• che dal CERTIFICATO DI ISCRIZIONE AL REGISTRO DELLE IMPRESE – 

SEZIONE ORDINARIA presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di _______________________________  risulta quanto segue: 

 
 
 
a) PER LE SOCIETA’ 
 
GENERALITA’ DELL’IMPRESA __________________________________________________ 
 
numero di iscrizione __________________ tribunale di __________________________________ 
 
del registro delle Imprese di ______________  data iscrizione _____________________________ 

iscritta nella sezione ORDINARIA __________________________________________________ 

già  iscritta al Registro delle Ditte con il numero  _______________________________________    

denominazione __________________________________________________________________ 

cod. fis. _________________   forma giuridica _________________________________________ 

sede ________________________  data di fondazione ___________________________________ 

costituita con atto _________________capitale sociale €_____________________________ 

durata della società _______________________ data termine _____________________________ 
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oggetto sociale __________________________________________________________________ 

 ORGANI SOCIALI IN  CARICA __________________________________________________  

POTERI DI STATUTO ___________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________  

RAPPRESENTANTE LEGALE:  ___________________________________________________ 

Codice fiscale: ____________________________________NOMINATO IL : _______________  

TITOLARI DI CARICHE O QUALIFICHE : _________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

ATTIVITA’ DELL’IMPRESA _____________________________________________________ 

Sedi secondarie e unità locali ______________________________________________________  

 
 
 
b) PER LE IMPRESE SINGOLE O ARTIGIANE 
 
GENERALITA’ DELL’IMPRESA __________________________________________________ 
 
numero di annotazione ________________  di _________________________________________ 
 
del registro delle Imprese di ____ ________________data annotazione _____________________ 

Annotata nella sezione speciale ARTIGIANI con il numero Albo Artigiani  __________________ 

già  iscritta al Registro delle Ditte con il numero  ___________ ditta  _______________________ 

_______________________________________________________________________________ 

cod. fis. ___________________    forma giuridica ______________________________________ 

sede __________________________________________________________________________  

Titolare nominato il ________________ sig. _______________________________________  

nato  a ______________________ il _________________ cod. fis. ________________________ 

 

RAPPRESENTANTE LEGALE:  ___________________________________________________ 

Codice fiscale: ____________________________________ nominato il  : _______________  

Data inizio attività dell’impresa ___________________  Attività esercitata nella sede legale di  

___________________________Unità locale  ____________________data apertura __________ 
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Data       Firma 
 
___________________     _________________________ 
 
 
 
N.B. SI PRECISA CHE LA PRESENTE DICHIARAZIONE, PER LA PARTE RELATIVA 
ALLE CONDANNE PENALI RIPORTATE DEVE ESSERE SEGNATAMENTE 
COMPILATA E SOTTOSCRITTA A CURA DEL DIRETTO INTERESSATO, 
SOGGETTO TITOLARE, DIRETTORE TECNICO, SOCIO E AMMINISTRATORE IN 
AGGIUNTA ALLA SOTTOSCRIZIONE DEL SOGGETTO CHE PRESENTA LA 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE. 
 
 
 
 
Il sottoscritto _________________________________________________ preso atto di quanto 
disposto dal D.lgs n. 196 del 30.06.2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) e visto 
l’ art. 23, dello stesso, con la sottoscrizione della presente, esprime liberamente il proprio consenso 
al trattamento dei dati in Vostro  possesso per le finalità inerenti le attività contrattuali e tutti gli 
adempimenti connessi. 
 
 
SI ALLEGA FOTOCOPIA DOCUMENTO D’IDENTITA’ DI TUTTI I SOGGETTI 

DICHIARANTI  
 

AVVISO IMPORTANTE 
 
 

COMUNICAZIONE INERENTE LA PROCEDURA DI CONTROLLO CHE VERRA’  
EFFETTUATA SULLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE PRESENTATE DALLE 
IMPRESE OFFERENTI –  
 
Il presente avviso ha gli effetti, per tutte le imprese offerenti, della comunicazione di avvio al 
procedimento di cui all’art. 7 della Legge 241/90. 
 
L’Amministrazione appaltante, visti l’art. 71 e ss. D.P.R. 445/2000 e gli artt. 38 comma 3 e 
dell’art. 48 del D.Lgs. 163/2006, effettuerà idonei controlli sulle dichiarazioni sostitutive di 
cui sopra, con la seguente procedura: a conclusione della gara verrà estratto a sorte un 
numero di imprese pari al 5% (arrotondato all’unità superiore) delle imprese partecipanti, 
per le quali verrà avviato il procedimento di controllo. Tale procedimento verrà avviato, 
altresì, per l’impresa aggiudicataria e l’impresa che segue in graduatoria, qualora le stesse 
non siano comprese fra quelle sorteggiate. 
 
Nel caso di dichiarazioni risultate mendaci,  in relazione ai contenuti della 
presente dichiarazione, non sarà considerata  alcuna buona fede in ordine 
alla falsa dichiarazione presentata, e si darà senz’altro corso alla 
segnalazione del fatto di reato all’Autorita’ Giudiziaria oltre che all’Autorità 
per la Vigilanza. 
 
Resta fermo l’obbligo per l’affidatario di presentare la certificazione di regolarità 
contributiva di cui all’art. 2 del D.L. 210/2002 convertito dalla Legge 266/2002 e di cui 
all’art. 3 comma 8 del D.L. 494/96. 
L’amministrazione appaltante si riserva, altresì, di avviare la procedura di controllo sulle 
dichiarazioni presentate dalle imprese offerenti, laddove sussistano ragionevoli dubbi sulla 
veridicità dei contenuti delle stesse. 
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